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I DESTINATARI

E ancora, persone senza
fissa dimora, alcolisti,
tossicodipendenti,
sieropositivi, disoccupati
over 45, prostitute e
transessuali

OLTRE LA CRISI

al lavoro
e povertà

DISABILI, EXTRACOMUNITARI, ALCOLISTI,
TOSSICODIPENDENTI, PROSTITUTE, TRANS:
PER OGNUNO UN PERCORSO DI RISCATTO

TIROCINI FORMATIVI PER IMPIEGHI IN AMBITO
INFORMATICO, AGRICOLO, VIVAISTICO,
CATERING E ATTIVITA’ DI LAVANDERIA

OLTRE ALLA COLLAUDATA PRASSI DEGLI STAGES
AZIENDALI, UN NUOVO MODO PER MATURARE
CHANCES PER ENTRARE NEL MONDO DEL LAVORO

L’ARCHITETTO STEFANO FAGGIONI ’TUTOR’
DEGLI STUDENTI NEL PERCORSO IMPRENDITORIALE
CHE LI PORTERA’ AL TRAGUARDO DELLA LAUREA

Porte aperte anche a
extracomunitari, nomadi,
persone appartenenti a
minoranze etniche,
persone che richiedono
asilo politico

GLI UTENTI L’OFFERTA

di CORRADO RICCI

UNA MANO tesa verso gli emarginati che,
lungi dal volersi risolvere in un’elemosina,
si fa percorso per valorizzare i loro talenti,
con l’obiettivo di costruire per loro un futu-
ro professionale. Questione di solidarietà,
sì. Ma anche di economia, là dove il ’buono’
che è in ognuno rappresenta una risorsa per
la comunità. Si chiama «Fare grandi le cit-
tà» ed è un progetto integrato finanziato -
con un milione di euro - dalla Regione Ligu-
ria, su un bando regionale denominato
«Tutte le abilità al centro». Il progetto ha co-
me capofila Legacoop Liguria e coinvolge

numerosi enti e realtà sul territorio spez-
zino. Al centro delle premure ci sono

le persone in affanno esistenzia-
le, alle prese con problemi di
mobilità, disagio, povertà;
saranno poste davanti
un’opportunità, che si fa-

rà sfida, per loro stesse:
dimostrare quanto sa-

pranno fare e sa-
pranno applicarsi
per sviluppare
un itinerario
formativo che
può rivelarsi
la ’chiave’
per entrare
nel mondo
del lavoro.
L’approdo fi-
nale non è
scontato. Ma

le chances so-
no lì, a portata

di mano. Ce ne parla
Enrico Casarino presi-
dente di Legacoop-La
Spezia, tessitore
dell’operazione.

A chi tenderete la
mano?

«A tante persone che ri-

schiano di essere tenute al margine della so-
cietà. Il nostro progetto, proposto e accolto
dal cosiddetto Tavolo dell’inclusione che radu-
na in Provincia i Servizi e le realtà associati-
ve che si occupano di azioni e assistenza ver-
so i più deboli, è aperto a sviluppare relazio-
ni con circa 300 utenti: portatori di handi-
cap fisici, mentali e sensoriali; cittadini ex-
tracomunitari, nomadi, persone appartenen-
ti a minoranze etniche, richiedenti asilo; al-
colisti ed ex alcolisti, tossicodipendenti ed
ex tossicodipendenti – sieropositivi; perso-
ne inquadrabili nei fenomeni della nuova
povertà, persone senza fissa dimora o in con-
dizioni di povertà estrema, giovani che la-
sciano prematuramente la scuola, adulti con
basso titolo di studio, disoccupati over 45,
prostitute e transessuali».

Un esercito di disperati...
«Che, se non abbandonato a se stesso, può
rappresentare un patrimonio per la comuni-
tà».

Come?
«Aprendosi al percorso concepito per mette-
re i singoli in condizione di guardare al futu-
ro forti di consapevolezze e conoscenze ac-
quisite e da acquisire».

Esempio?
«Le azioni previste inizieranno, a partire
dal prossimo anno, con colloqui individuali
e attività di sportello per l’ingresso nel pro-
getto. Si prevedono ottocento ore da destina-
re a questa fase tra contatti in carcere (100
ore) e attraverso sportelli aperti presso i part-
ner del progetto».

E poi?
«Individuati i destinatari si passerà alle di-
verse azioni realizzando tirocini formativi e
tirocini con attestazione delle competenze,
laboratori per disabili, vouchers formativi e
percorsi di professionalizzazione individua-
le. Il progetto prevede, per chi si rivelerà
all’altezza, stabilizzazioni lavorative a tem-
po indeterminato, partecipazione a studi di
fattibilità per nuove imprese e per la diversi-
ficazione di attività di imprese esistenti».

Ad esempio?
«Tra le iniziative previste - coperte da un fi-
nanziamento pubblico FESR (contributo
pari all’80% dell’investimento previsto per
ogni iniziativa), opportunità inserita nel
progetto - sono comprese: la creazione di ra-
mo d’azienda per attività di lavanderia, l’ac-
quisto di software per dematerializzazione
archivi, la creazione di ramo d’azienda per
attività di catering e la creazione di ramo
d’azienda per attività agricola e vivaistica. Il
progetto si allarga poi alla formazione di
utenti istituzionali (gli operatori sociali),
per accrescere la loro professionalità nel rela-
zionarsi con i casi difficili».
L’accordo organizzativo firmato in questi
giorni comprende, oltre a Legacoop Ligu-
ria, un’ampia e qualificata rete di partner
composta da Comune della Spezia, Comune
di Bolano, Camera di Commercio Industria
Artigianato Agricoltura La Spezia, Confcoo-

perative, Confindustria La Spezia, Isforco-
op, Ial Liguria, Aesseffe, Cisita, Scuola Na-
zionale Trasporti, Cooperativa sociale Coop-
selios, Cooperativa sociale Neso, Cooperati-
va sociale Cils, Cooperativa sociale Cis, Coo-
perativa sociale Cocea, Cooperativa sociale
Lindbergh, Consorzio Cometa, Cooperati-
va sociale Mondoaperto, Cooperativa Socia-
le Maris, Consorzio Primo, Società Il Golfo
Srl, Cooperativa Officineponte. Il raggio
d’azione del progetto «Fare grandi le città»
coincide con tutto il territorio della Provin-
cia spezzina esclusa la Val di Magra, ma è
stato previsto fin dall’inizio un collegamen-
to sinergico con l’analogo progetto «Val di
Magra solidale», di cui Capofila è il Comu-
ne di Sarzana.

POLO MARCONI ASSIST

MISSIONE operativa all’Eurona-
val di Parigi per nove imprese
spezzine e liguri del settore nava-
le e della difesa: Baglietto, Euro-
control, Fluid Global Solution,
Insis, Microdata2, Microtem, Pe-
col, Sitep Italia e Soa hanno infat-
ti preso parte alla 23esima edizio-
ne del prestigioso salone interna-
zionale francese dedicato a difesa
navale, sicurezza marittima e pro-
tezione, ambiente ed energia e tra-
sporti marittimi. La partecipazio-
ne spezzina e ligure, denominata
‘Shipbuilding district & smart
port community’, è stata coordina-
ta dalla Camera di Commercio tra-
mite il supporto operativo della
sua azienda speciale ‘La Spezia
Eps’ in collaborazione con Provin-
cia e Autorità Portuale della Spe-
zia. Allo stand, allestito all’inter-

no del Padiglione Italia, si sono
svolti incontri d’affari che hanno
aperto la strada a intese commer-
ciali e di collaborazione.
IL MINISTRO della Difesa,
Giampaolo Di Paola, accolto da
Cristiana Pagni, presidente di ‘La
Spezia Eps’, e da Lorenzo Forcie-
ri, presidente dell’Autorità Por-
tuale della Spezia e del Dltm, ha
visitato lo stand soffermandosi
con interesse sulle tecnologie pro-
poste dalle realtà del territorio
spezzino e ligure. «Il Ministro –
commenta Pagni - si è intrattenu-
to con le nostre aziende mostran-
do interesse e apprezzamento per
l’integrazione e la sinergia im-
prenditoriale di eccellenza che
l’iniziativa spezzina è stata in gra-
do di sviluppare e consolidare». A
colloquio con i referenti delle no-

ve imprese anche il Sottosegreta-
rio di Stato alla Difesa, Filippo
Milone; l’ammiraglio Luigi Ma-
rio Binelli Mantelli, Capo di Sta-
to Maggiore della Marina Milita-
re; il generale Mario Marioli, vice

Segretario Generale/Dna; l’ammi-
raglio Ernesto Nencioni, Diretto-
re Generale degli Armamenti Na-
vali. Si sono inoltre succedute le
visite di numerose delegazioni mi-
litari estere tra cui quelle turche e
libiche.

Euronaval, rassegna organizzata
con il patrocinio del Ministero
della Difesa francese e della Segre-
teria di Stato per il Mare ha visto
la partecipazione di grandi realtà
nazionali come Fincantieri e
Finmeccanica (Oto Melara, Selex
Sistemi Integrati e Wass) ed este-
re come Thalès, Dcna, Mbda, Das-
sault, Raffael, LockheedMartin,
Daewo e Mtu. Le imprese spezzi-
ne e liguri, aderendo all’iniziativa
con una quota di partecipazione,
hanno condiviso lo spazio esposi-
tivo presentando in maniera effi-
cace strumentazioni, prodotti e
materiali informativi. Sono inol-
tre state inserite nel catalogo uffi-
ciale della fiera e in quello specifi-
co di delegazione fruendo anche
della spedizione gratuita delle
strumentazioni esposte.

ESSERE prossimi alla laurea è, al tempo stes-
so, fonte di soddisfazione e preoccupazione.
C’è la gioia per il traguardo che si avvicina.
Ma c’è l’ansia del domani, del lavoro da cerca-
re, da conquistare e, ancor prima, l’incognità
della traduzione in pratica del bagaglio teori-
co accumulato in anni e anni di studi.
L’Università spezzina, che già fa degli stages
aziendali un tassello portante del mosaico for-
mativo proiettato all’occupazione, ora va ol-
tre. Lo fa con un’iniziativa pilota che poggia
su intraprendenza e coraggio di cinque laure-
andi e non ultimo, un gruzzoletto di denaro
costituito dai loro risparmi e, forse, dagli as-
sist dei genitori che, lungi dal ricercare racco-
mandazioni, preferiscono «investire» nel futu-
ro dei figli. Della serie: gli studenti diventano
imprenditori per laurearsi. Cioè a dire la tesi
di laurea sarà il frutto di una «palestra» profes-
sionale nella quale si muoveranno in proprio.
Come ? Con la costituzione di una società per
sviluppare un progetto mirato, destinato a far-
si ’trampolino’ per l’attività d’impresa.
L’operazione è stata presentata ad epilogo del
convegno «La Spezia, città, mare e futuro» te-
nutosi sabato scorso, moderato da Antonio
Fulvi, direttore della Gazzetta Marittima.
Protagonisti cinque studenti in corsa per la
laurea magistrale in Design navale e nautico:

Rocco Caprara, Alarico Di Girolano, Roberto
Di Simplicio, Giacomo Gori e Andrea Moro-
ni. L’impresa perseguita è quella del restauro
di un motorsailer di legno, prossimo all’acqui-
sto, da parte loro. L’obiettivo - che si fa tesi di
laurea - è quello di progettare il refitting e, so-
prattutto, realizzarlo, con le loro mani, all’in-
segna della green-action, per consegnare al
mercato un prodotto che,
nel suo sapor amacord, sia
innovativo. A cominciare
dalla propulsione ibrida -
a gasolio e elettrica - che si
affianca a quella indotta
dall’uso delle vele.

IL LORO TUTOR in
ambito universitario è il
professor Massimo Musio
Sale, docente di Design
nautico al Polo Marconi; ma la ’luce’ per
orientarsi nella tipologia di impresa persegui-
ta arriverà anche un ’faro’ internazionale
dell’architettura e del restauro delle barche
d’epoca, l’architetto spezzino Stefano Faggio-
ni. Preziosi consigli in vista anche quelli del-
la ditta di maestri d’ascia Moroni, di cui uno
degli studenti, Andrea, è discendente e vuole
tenere alta la bandiera di famiglia. Loro, i ra-

gazzi-imprenditori, già scalpitano: «Dovrem-
mo chiudere a breve il contratto per l’acqui-
sto della barca da restaurare. La stessa ricerca
- spiega il portavoce Giacomo Gori - si è risol-
ta in una palestra formativa: molte le opzioni
valutate sia a vela che a motore. Abbiamo alla
fine scelto un gozzo Pexino, una barca elegan-
te con bellissime linee per chi ama il mare e

navigare in sicurezza. Ri-
sulta estremamente inte-
ressante il confronto fra
tradizione autoctona
(gozzo ligure) e innova-
zione (restauro sostenibi-
le con motorizzazione
ibrida). Lo stato dell’im-
barcazione ci permette
di mettere mano a tutte
le problematiche che in-
tendiamo affrontare e ri-

solvere: progettuali, strutturali, di propulsio-
ne, il tutto da connettere col tema-cardine su
cui vogliamo cimentarci: fare impresa, met-
terci alla prova, attrezzarci per tentare di posi-
zionarci già, da laureandi, sul mercato del la-
voro, badando a sviluppare rapporti con forni-
tori, operatori nautici e conquistarci fin d’ora
visibilità e stima. Obiettivo strategico: tradur-
re in esperienza professionale concreta quella
formativo-teorica dell’Università».

Corrado Ricci

Disabili

Stranieri

Poveri

Mano tesa agli emarginati, per avviarli
Progetto sociale di Legacoop per 300 persone alle prese con disagio

MISSIONE NOVE IMPRESE SPEZZINE E LIGURI AL SALONE FRANCESE DESTINATO ALLA DIFESA MARITTIMA

Sulle rotte dell’innovazione a «Euronaval»

UNIVERSITA’ IN CINQUE DANNO VITA AD UNA SOCIETA’ PER... GIOCARE D’ANTICIPO

Laureandi diventano imprenditori per la tesi
Il restauro di una barca come banco di prova

Tra i primi destinatari
dell’azione formativa
proiettata al lavoro ci
sono persone con
handicap fisici, mentali e
sensoriali

PATTO TRA ENTI
Camera di commercio,
Comune, Confindustria
e Cisita tra i partner

INCONTRO Cristiana Pagni e
il ministro Giampaolo Di Paola

L’INCORAGGIAMENTO
Il ministro Di Paola plaude
alla sinergia imprenditoriale
che ha preso le mosse in città

IN PISTA
Alarico Di Girolano,
Giacomo Gori,
Roberto Di Simplicio e
Rocco Caprara; in alto,
il professor Massimo
Musio Sale; sotto il
motorsailer di legno da
restaurare

PRESIDENTE
Enrico
Casarino al
timone di
Legacoop-La
Spezia


